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Dalla parte
dell’ambiente (I)

Benché le questioni più rilevanti legate agli a-
spetti ambientali della produzione industriale
siano ormai oggetto di ampia diffusione, a fron-
te di un buon livello di consapevolezza delle ne-
cessità ambientali le aziende produttrici mani-
festano tuttora una chiara difficoltà nella rea-
lizzazione di una produzione sostenibile per
l’ambiente. Uno dei punti nodali del problema
è individuabile nella mancanza di integrazione
dei metodi della progettazione per la qualità am-
bientale dei prodotti nella pratica progettuale e
manageriale. Ciò fa sì che i fattori di successo
nella progettazione di prodotto rimangano an-
cora circoscritti alla qualità e ai costi e tempi di
sviluppo, che possono essere intesi come fatto-
ri legati all’impatto del prodotto con il merca-
to. Per assumere il ruolo di ponte di collega-
mento tra pianificazione della produzione, e ge-
stione ambientale della stessa, l’attività proget-
tuale deve ispirarsi ai principi del Design for en-

vironment (Dfe), acquisendo un’impostazione
basata su alcuni aspetti imprescindibili: orien-
tamento al ciclo di vita del prodotto; armoniz-
zazione di una ampia gamma di requisiti; strut-
tura simultanea e integrata dell’intervento pro-
gettuale. Solo sulla base di queste premesse è
possibile concepire un processo di sviluppo pro-
dotto che tenda alla sostenibilità del ciclo di vi-
ta, con l’obiettivo ideale di ottenere un prodot-
to lavorato, utilizzato e dimesso, limitando il più
possibile le varie tipologie di impatto sull’am-
biente.

Ciclo di vita 
e progettazione 
integrata
La Comunità Europea ha adottato il Libro Ver-
de sulla Politica Integrata di Prodotto (IPP-In-
tegrated Product Policy, 2001), col chiaro in-
tento di promuovere una strategia intesa a

L’articolo propone 

un quadro generale 

delle principali problematiche

e delinea un’impostazione

metodologica, per un

intervento progettuale

orientato alla salvaguardia

ambientale che possa

integrarsi efficacemente

nel processo di

progettazione

e sviluppo prodotto. Metodo

che si basa sull’approccio

al ciclo di vita

del prodotto e alle attuali

norme comunitarie

progettare 303 SETTEMBRE 2006

Fabio Giudice, Guido La Rosa, Antonino Risitano 



METODOLOGIA

progettare 303 SETTEMBRE 2006

rafforzare le politiche ambientali, col fine ulti-
mo di stimolare e orientare le imprese verso u-
na produzione ecologica, integrando i requisiti
ambientali negli standard di prodotto. Tale in-
tegrazione si può concretizzare mediante uno
sforzo verso il miglioramento delle prestazioni
ambientali del prodotto del suo intero ciclo di
vita, dall’estrazione delle materie prime alla pro-
duzione, all’uso, fino alla gestione dei rifiuti.
L’approccio al ciclo di vita (life cycle approach)
può consentire un salto di qualità nell’imposta-
zione dello sviluppo prodotto, facendo sì che il
prodotto si armonizzi non solo con l’ambiente-
mercato (business environment), ma anche con
l’ambiente naturale (natural environment). Ciò
è confermato da alcune osservazioni in merito a
quelli che possono individuarsi come i fattori de-
terminanti che ostacolano l’implementazione di
uno sviluppo di prodotto environmentally-o-
riented nella pratica delle aziende produt-
trici: scarsa conoscenza degli impatti am-
bientali dei prodotti; impostazioni del
processo di sviluppo prodotto di tipo
cost-oriented; mancanza di una distri-
buzione omogenea ed efficace, nell’am-
bito dell’intero processo di sviluppo, del-
l’approccio ai requisiti ambientali di prodotto.
Per quanto riguarda il primo fattore, relativo al-
le limitate conoscenze nell’ambito delle aziende
produttrici sugli impatti dei prodotti con l’am-
biente, esso è legato storicamente alla necessità
da parte dei produttori di rivolgersi principal-
mente ad alcuni aspetti legati all’impatto sui si-
ti di produzione (consumo delle risorse, genera-
zione di emissioni e rifiuti), non direttamente ri-
conducibili ai prodotti, e limitati al contesto del-
la sola fase produttiva. Questo ha fatto sì che ve-
nissero a mancare le informazioni primarie su cui
poter basare una qualsiasi strategia di migliora-
mento della qualità ambientale dei prodotti, che
come è ormai noto richiede una visione estesa
all’intero ciclo di vita. A questo problema può
fare fronte la diffusione delle tecniche di Life Cy-
cle Assessment (Lca), che nelle sue forme sem-
plificate (Streamlined Lca) può superare gli in-
convenienti di un’analisi troppo dettagliata per
essere eseguita nelle fasi preliminari di sviluppo
prodotto. Il fattore legato a un’impostazione del
processo di sviluppo tradizionalmente di tipo co-
st-oriented nasce anch’esso da un approccio al
problema ambientale datato, di tipo ‘difensivo’,
che vede l’ambiente come un vincolo restrittivo

e generalmente oneroso. Questo fattore diviene
particolarmente significativo se si pensa all’im-
portanza che hanno le funzioni di pianificazio-
ne dei costi e di marketing nell’impostazione del-
lo sviluppo di prodotto, quindi all’ostacolo che
la mancanza di un’analisi economica accurata e
della percezione del ‘valore ambientale’ di un
prodotto può costituire per la diffusione della
progettazione eco-compatibile. Anche in questo
caso le tecniche life cycle oriented possono ve-
nire in soccorso, soprattutto per quel che riguarda
il Life Cycle Cost Analysis (Lcca), e l’Environ-
mental Accounting e le altre tecniche di inte-
grazione delle analisi economica e ambientale.
La questione della mancanza di una distribu-
zione completa di un approccio omogeneo en-

vironmetally-oriented, nell’ambito dell’intero
processo di sviluppo prodotto, è uno dei fattori
cruciali. Benché sia stato spesso rilevato che ta-
le mancanza ricade principalmente sulle fasi pre-
liminari del processo di sviluppo, in relazione al-
le quali si rileva una carenza di metodi e stru-
menti orientati agli aspetti ambientali, è oppor-
tuno evidenziare come nella pratica progettuale
manchino più in generale gli strumenti per un
approccio organico agli aspetti ambientali nel-
l’intero processo, nonostante tale approccio sia
chiaramente auspicabile a livello teorico.
Anche in questo caso l’approccio al ciclo di vita,
che nella dimensione strettamente progettuale si
concretizza nel Life Cycle Design (Lcd), può co-
stituire una base efficace per l’integrazione de-
gli aspetti ambientali nello sviluppo di prodot-
to. In particolare quando il Lcd è espressamen-
te orientato ai requisiti ambientali, esso diviene

un esempio di approccio al processo progettua-
le pienamente environmentally-oriented, e for-
nisce un’impostazione metodologica di riferi-
mento per realizzare la distribuzione completa e
integrata degli aspetti ambientali nel processo di
sviluppo. Un ruolo determinante in questo con-
testo può essere svolto dal Design for X (Dfx),
che fornisce gli strumenti per una progettazio-
ne orientata a specifici requisiti di prodotto, con-
sentendo di includere, tra gli altri, anche i re-
quisiti ambientali. Quanto detto è sintetizzato in
figura 1, che evidenzia gli strumenti con i quali
l’approccio al ciclo di vita può supportare il su-
peramento degli ostacoli all’implementazione di
uno sviluppo di prodotto environmentally-o-
riented nella pratica aziendale.
Nella stessa figura è messo in evidenza un altro
importante fattore di ostacolo, costituito dalla

caratteristica trans-funzionale sia della pra-
tica progettuale che degli aspetti am-

bientali. Essa è legata alla multidi-
sciplinarità delle competenze ri-
chieste, e alla trasversalità delle at-
tività correlate rispetto alle princi-

pali funzioni aziendali (progettazio-
ne, produzione, marketing). Questa

questione è ben nota nell’ambito dell’orga-
nizzazione e pianificazione del processo di pro-
gettazione e sviluppo di prodotto, e il concur-
rent engineering (ce) è nato proprio per far fron-
te a queste necessità nell’ambito della pratica pro-
gettuale. L’integrazione degli aspetti ambienta-
li nello sviluppo di prodotto può dunque avva-
lersi delle strutture organizzative del ce.
Con queste premesse, si può parlare in definiti-
va di sviluppo integrato di prodotto (Integrated
Product Development-Ipd), inteso nel senso
più completo, e comprendente gli aspetti am-
bientali. Così impostato l’Ipd può essere assimi-
lato al concetto generale di miglioramento del-
la soluzione progettuale nella sua rispondenza al-
le opportunità di mercato e alle necessità  non
solo del consumatore, ma anche di tutti gli altri
soggetti coinvolti nelle varie fasi del ciclo di vi-
ta del prodotto.

Integrazione 
nel processo 
di sviluppo prodotto
Facendo riferimento alla visione d’insieme del
processo di progettazione e sviluppo prodotto ri-
portata in figura 2, che sintetizza noti modelli
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1. Schema che evidenzia 
gli strumenti con i quali 
l’approccio al ciclo di vita del
prodotto può considerare la tutela
ambientale in fase di progettazione.



proposti in letteratura, e in cui le fasi interme-
die specificamente progettuali sono raggruppa-
te nel processo di progettazione del prodotto, è
dunque possibile dire che la piena e omogenea
integrazione degli aspetti ambientali si realizza
con una serie di interventi diversi, a seconda del-
le diverse fasi del processo di sviluppo.
Nelle fasi preliminari (Project Definition-defi-
nizione preliminare del progetto di sviluppo; De-
velopment Process Planning-pianificazione del
processo di sviluppo; Problem Specification–spe-
cificazione dettagliata del problema progettua-
le, delle specifiche e dei requisiti) tale integra-
zione avviene mediante l’estensione dei fattori

che condizionano l’impostazione preliminare
del progetto, includendo oltre alle richieste del
consumatore e alle opportunità di mercato an-
che le necessità ambientali, e dando a queste ul-
time il dovuto peso nella definizione di requisi-
ti di prodotto e strategie aziendali. 
Ciò significa aggiungere alle informazioni in in-
gresso al processo progettuale una serie di infor-
mazioni e dati, non esclusivamente ambientali,
relativi a quello che si prevede possa essere il ci-
clo di vita del prodotto.
L’impostazione delle fasi specificamente pro-
gettuali (che costituiscono il processo di proget-
tazione del prodotto evidenziato in figura 2) de-
ve essere guidata da opportune strategie di ap-
proccio agli aspetti ambientali del ciclo di vita
del prodotto.
Nelle fasi principali del processo progettuale, a
partire dal Conceptual design (sviluppo del con-
cetto), e con particolare riguardo alle fasi di Em-
bodiment e detail design (progettazione rispet-
tivamente a livello di sistema e a livello di det-
taglio), l’intervento progettuale deve essere im-
postato mirando ad armonizzare la gamma sem-
pre più vasta dei requisiti progettuali. Sulla ba-
se di questa impostazione, i diversi requisiti pos-
sono essere realizzati mediante gli strumenti del
Dfx, ognuno orientato a una specifica tipologia

di requisito di prodotto, dando opportuno risal-
to a quelli orientati ai requisiti ambientali: De-
sign for maintainability e Design for serviceabi-
lity (facilitano il mantenimento della corretta
funzionalità durante la fase di utilizzo, favoren-
do l’ottimizzazione e quando possibile l’esten-
sione della vita utile del prodotto); Design for
product retirement, Recovery, Remanufactu-
ring, Recycling (pianificano i processi a fine vi-
ta, favorendo la riduzione dell’impatto di di-
smissione e il recupero delle risorse).
La fase di Post-design planning (pianificazione
delle fasi successive alla progettazione, dall’in-
gegnerizzazione alla produzione), che nello sche-

ma generale del processo di sviluppo prodotto
precede quelle di prototipazione, verifica, e lan-
cio del prodotto, e segue il processo di proget-
tazione vero e proprio, deve essere integrata in
quest’ultimo, come previsto nella progettazione
concorrente. 
Tale integrazione deve essere realizzata esten-
dendo il Post-design planning alla pianificazio-
ne dell’intero ciclo di vita, comprendendo quin-
di non solo la produzione, ma anche distribu-
zione, utilizzo, e ritiro del prodotto, in modo da
rendere pienamente compiuto l’approccio al ci-
clo di vita auspicato.

Il rapporto tecnico
Iso/Tr 14062
In risposta alla crescente necessità di integrare
gli aspetti ambientali nel processo di progetta-
zione e sviluppo prodotto, nel 1998 il comitato
tecnico Iso/Tc 207-Environmental Management
ha creato un gruppo di lavoro che si occupasse
specificamente del tema ‘Design for Environ-
ment’. Frutto di un iter articolato, sviluppatosi
nei successivi quattro anni, il rapporto tecnico I-
so/Tr 14062 ‘Integrating environmental aspects
into product design and development’ si prefig-
ge lo scopo di fornire ai soggetti direttamente
coinvolti nella fase di progettazione e sviluppo,

un quadro sistematico per prendere delle deci-
sioni efficaci al momento del concepimento e
dello sviluppo dei prodotti al fine di migliorar-
ne le prestazioni ambientali.
Le principali questioni trattate nel rapporto tec-
nico (premesse generali e concetti basilari, o-
biettivi ambientali e strategie progettuali, inte-
grazione degli aspetti ambientali nel processo
progettuale), rispecchiano in maniera puntuale
e completa il quadro generale sulle problemati-
che connesse alla progettazione di prodotto per
l’ambiente, che qui si è cercato di tracciare.
L’evoluzione di questo primo rapporto verso u-
no standard che si vada ad integrare con gli altri

standard del gruppo Iso 14000, oltre che auspi-
cabile per la realizzazione di sistemi di gestione
ambientale sempre più completi e integrati, po-
trebbe chiaramente costituire uno strumento
propulsivo per la diffusione del Dfe nella prati-
ca progettuale.
La bibliografia è disponibile presso gli autori.
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Il presente lavoro sintetizza le principali

premesse e l’impostazione generale alla base di

una monografia scientifica di recente

pubblicazione (Giudice, F., La Rosa, G.,

Risitano, A., Product Design for the

Environment: A Life Cycle Approach,

CRC/Taylor & Francis, Gennaio 2006).

Mediante tale monografia gli stessi autori,

prendendo le mosse dallo specifico ambito

disciplinare di appartenenza, vogliono proporre

il proprio contributo alla sfida sempre più

attuale dello sviluppo e della diffusione di una

nuova cultura del progetto sensibile ai problemi

dell’ambiente.
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2. Schema delle
fasi 

dello sviluppo
prodotto.


